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. ^ ; G i i molti anni prima della sua 
£ morte Giorgio . Dimilrov era > di
v e n t a t o ; nel :• movimento operaio 
^mondia le una figura leggendaria, 
^ forse per questo, il doloroso stu
p o r e che tutti ci colpi due anni 
,v ór eono, all'annunzio della sua 
i? «comparsa, fu per molti scevro di 
f quel senso di distacco, di loceru-
;« afone che quasi sempre provoca 
l fa noi la morte di un essere caro 
i; e vicino. Ricordo un giovanissimo 
•) ufficiale partigiano del Kuan-Tun 
'.' che pochi mesi dopo In sun morte 
sparlava di lui. di e Tintitelo », co
irne di un eroe degli antichi tempi. 
Ancora vivo, infutti. egli appariva 
ai più con 1 contorni troppo de

f i n i t i di una figura di «Plutarco, 

• attraverso le sue gesta di Lipsia 
' tramandate dal racconto, esempio 
J luminoso e immutabile di tenneia. 
• d,i intelligenza, di coraggio a tutti 
:!i rivoluzionari; - l'eroe nasconde-
; va il costruttore del ' socialismo. 
^Sembrava quasi ' impossibile che 
?un compagno, ritornando da So

fia negli ultimi anni, potesse di
re: < Ho visto Dimitrov ». ; , 

.< ' I vecchi militanti ricordavano 
• l'ansia indicibile che si ern diffu-
\ sa tra tutti gli onesti in quegli 

ultimi mesi del 1 W . Dapprima 
; avevamo trepidato per lui ch'era 
I caduto nelle moni di un nemico 
j implacabile e che senza dubbio 
idarebbe stato «tritolato, senza 
; possibilità di difendersi, . di far 

^sentire la sua voce; poi, con cre-
; scente stupore, lo avevamo visto 
sfarsi da accusato accusatore, er
igers i solo e sempre più cltiara-
? mente vittorioso contro i suoi ne-
'; mici , schiacciarli sotto il peso di 
I un'accusa implacabile, irrefutabt-
' le. Un uomo scio, un prigioniero 

inerme, isolato, guardato a vista. 
c h e racchiudeva in sé la forzo 

\ immensa della classe operaia, che 
•esprimeva in modo travolgente la 
l razionatiti e l'etica del socialismo, 
fi c h e rappresentava meravig'iosa-
Ì niente le ragioni e la volontà dei 
-.milioni di uomini che guardavano 
\ * Ini, di qua e di là delle sbarre 
f dell'immensa prigione nazista. Era 
; cembro to un miracolo; ' « : nello 

specchio di quel miracolo conti
nuava ad apparire riflessa la fi
gura di Dimitrov. — direttamente 

r ai vecchi militanti, indirettamen-
; te ai piovani. — anche quando 
j;; Terne di Lipsia era diventato il 
il dirigente autorevole e sagace del-
\ l'Internazionale comunista e. più 
:' tardi, il costruttore del socialismo 

nel suo paese. ';•,•',•-.;.' 
p 1 ' Ma non era un miracolo. L'eroi-
•: i m o non è mai. uè può essere, una 
sTirtù isolata. L'eroismo di Gior-

Siò Dimitrov scaturiva da una 
• e * conseguente di pensiero e di 

j «rione, •? regolata da - una grande 
; idea che guidò la sua vita e con

tinua a guidare la nostra. Oggi 
; accade ' a '• Dimitrov quello <chc 
sempre accade agli uomini vera-
xnente grandi: il tempo non sfu
m a né attenua la sua figura, ma 
anzi dà rilievo scultoreo alla sua 
personalità che ci appare sempre 
p iù chiaramente nella sua com-

Sless i t i e nella sua unità. L'eroe, 
costruttore, il capo sono aspet

ti inscindibili dello stesso nomo, 
del lo stesso gigante c h e ha con
sacrato la sua vita al l 'unit i della 

• classe operaia. Il processo di Lip-
• aia, memorabile pagina della sto-
• ria della classe operaia, episodio 
; tanto mirabile che basterebbe da 
j solo a consacrare per sempre la 
; gloria di un uomo, non è tutta-
iyin. c h e un episodio, giustificato 
[ da tutta la sua vita, inquadrato in 
; tutta la sua attività precedente e 
\ successiva. - V : ' 
''--:-\Giovanissimo. Dìmitror aveva 
lottato per costruire l'unità p o -

< lirica della classe operaia sulla 
solida base della cua unità ideo

l o g i c a , A quella lotta tx^eva c o n -
' sacrato la sua vita in Bulgaria 
[*.ed in altri paesi, fieche. aveva os-
; sistito nel 1933 alla sconfitta del 
'proletariato - tedesco, cssenzial-
I mente causata dalla divisione c h e 
: i dirigenti socialdemocratici se-
: minavano in mezzo alla classe 
' operaia. Che la tragedia del pro

letariato e del popolo tedesco fos-
: s e almeno prezioso internamento 
• «g l i altri popoli; « questo fine si 
] ispirò efficacemente la con detta 
i d i Giorgio DimitroT. , 
l'v* M a se il sottolineare rigorosc-
) fcafente il problema dell'unità ope-
^raia poteva forse bastare a rac-
-. cogliere in un sussulto nnìtario di 
(resistenza un proletariato ed un 
i p o p o l o minacciati dal fasci«mo. 
i come avvenne in Francia nel feh-
^Braio del 193*. c i ò non potava 

*b certamente bastare per costruire 
I -fieramente e in modo d n n t n r o 
é Fallita operaia. Bisognava o»n-
f solidare ne l l ' avannard ia la m-
l scàeaza chiara dei > principi del 
| s s rx ì smo- l en in t smo e contempo-
j aaaeameate abbattere nel corso 
i «Wrariope unitaria le barriere 
j «Iella diffidenza e del settarismo 
:• erette tra lavoratori comunisti e 
| SOCtalderaorratici. bisognava far 
3 l — p i u i al le znas«e la loro e*pe-
I rìenza di una rinnovata unità in 
• 'Biodo che i dirieenti *ociaIdemo-
| «fatici . fossero proeressivamente 
| e decisamente isolati: e bisocna-
" • • d i s tmreere al'a radice l'idra 

farsa e deleteria che sia possibi
l e i a qualche modo lottare per la 
flessoti aria e per il socialismo 

I f j a r spezzando od incrinando la 
f • seessar ia intiera solidarietà che 
! t s g » i lavoratori di tutto il mon-
P i i « «I Paese del socialismo. DaV-

tmiomc di Lipsia, c o m e da tntta 
l i • • • attività precedente, deriva 
logica mente il contributo di pri-
mm grandezza c h e Dimitrov. li* 

ed alla testa deir lnteraario-
antsta. diede «egli anni 

ITI alla res l i szsz iose de!-
t f e t s i a e al la politica del 

" re i a ratti i p a e s i 
stabilite dal 

DIVKUOSPANO 
VII Congresso dell'Internazionale 
comunista, alla quale Dimitrov 
diede un contributo personale co-
A rilevante, non fu sventurata
mente sufficiente a salvare il po-
ftolo 'spaglinolo daHaggressioni' 
ascista e dui rinnovato tradimen

to dei capi dello socialdemocra
zia; ma quella politica costituì 
H terreno nel quale si andarono 
rigogliosamente sviluppando i 
germi di una rinnovata coscienza 
unitaria delle masse lavoratrici le 
quali opposero più tardi al nazi
smo l'eroica resistenza rhe^ tutti 
sanno, il terreno sul quale il ge
nio di Stalin e l'unità dei popoli 
edificarono , in vittoria antifasci
sta. il .terreno sul quale doveva 
affermarsi ' vittorioso l'ideo del
l'unità operaia « nei paesi di de-
moerozia popolare, nello Ciao d«*-
mocroHea e. per quanto in condi
zioni diverse, in Francia ed , in 
Italia dove i comunist i - sono di
ventati nortiti di maggioranza nel 
seno del proletariato. 

Il mondo h andato ovanti, an
che grazie a Dimitrov. d n M ^ v s 
ad ocei. e alcune posizioni pnrti-
rnlnri del suo stori™ rapporto a' 
VII Congresso dell'lnternaziono-
le comunista possono oggi appa
rire in"degunte nMn . situozion»' 
nuova. Ma quel rapporto, nel suo 
insieme, non • ha perduto niente 
della sua attualità ed anzi i com
piti essenziali in esso indicati sta
gnano ancora chiaramente la 
trrnnde strada che dobbiamo per
correre: nei pnesl di democrazie 
nopolore. per conservare e conso
lidare l'unità della classe operaia 
alla testa della nazione: nei- paesi 
ancora sottoposti l al giogo capi
talistico, per • impostare corretta
mente e risolvere i problemi del
l'unità operaia e del nuovo po
tere democratico. ; • • ..'•: 
', i l lavoratori italiani sono parti
colarmente riconoscenti a Dimi
trov, particolarmente legati allo 
sua memoria. Non soltanto per i 
vincoli di amicizia e di stretta 
collaborazione che hanno legato 
Dimitrov ni loro capo, ol compa
gno Togliatti, ma anche perdio 
la classe operaio italiana ha com
preso meglio di ogni altra, nei 
paesi ancoro capitalistici , r l'inse
gnamento di Dimitrov. Aspetto 
fondamentale della forza dei la
voratori italiani, oggi, è la fra
terna unità dei comunisti e dei 
socialisti. Sulla strada che la suo 
vita e la sua opera c i hanno indi
cata a b b i a d o camminato in avan
ti i fraternamente i uniti, > socialisti 
e comunisti italiani; possa il suo 
insegnamento guidarci ancora, il
luminarci e dirigerci per racco
gliere sotto la bandiera marxista-
leninista di Stalin tutta la classe 
operaia, tutti i lavoratori italiani, 
all'avanguardia del popolo nella 
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I M P O R T A N T E INTERVISTA C O N J O L I O T CURIE 
, , , -

"Sempre più forte l'esigenza 
di un patto fra i Cinque Grandi„ 

Il fallimento della Conferenza dei Sostituti rende più 
necessari gli sforzi per far prevalere lo spirito d'intesa 

SECONDO LA TESTIMONIANZA DI UN DETENUTO DI VITERBO 
• , . • - < . < 

VARSAVIA, 2. — Un'importante 
intervista è Mata concesso ai gior-
noll di Varsavia dal prof. Joliot Cu
ne, presidente del Consiglio mon
diale della pace sul slgnlPoato della 
campagna per l'Appello di Berlino 
tioll'attuule situazione internazio
nale. Eccone il testo: » •-,*'" 
•'•'• Domanda: Non ritenete ' che '' U 
fallimento della Conferenza di Pa
rigi del Sostituti degli esteri dan
neggi la campagna ' attualmente 
condotta dal Consiglio mondiale 
della pace ' per là conclusione di 
un patto a cinque? • 

Risposto: No, non credo. La Con
ferenza del Sostituti é ftata la 
cemsenuenza del grande deside
rio cfprcsio da tutti i popoli del 
inondo, che i rappre«-ntnntl delle 
grandi Potenze scambiassero le lo
ro opinioni e si mettessero d'ac
cordo. Questa volontà è così forte 
che persino i responsabili del fal
limento delle trattative non posso
no precludere l'eventualità di un 
nuovo incontro. Tale possibilità esi
ste se la volontà dei popoli viene 
espressa con vigore ancora mag
giore. Questo è H significato della 
grande campagna per la conclu
sione di un patto di pace da parte 
delle cinque * grandi - Potenze, da 
noi condotta attualmente., 

il fallimento della Conferenza 
dei Sostituti degli esteri non 0l«-
stiflca la deduzione che la convo
cazione di una conferenza a etnqu* 
sfa resa più diffìcile da questo fat
tore. Al contrario, esso fa com
prendere ancora ofù chiaramente a 
milioni di uomini onesti la neces
sità di prendere misure per attrar
re nella campagna moltissime per
sone le quali, finora si sono man
tenute ad essa estranee. Pertanto, 
si debbono intensificare gli sforzi 
per far prevalere lo spirito della 
intesa su quello della forza nella 
minzione delle questioni. . 

— Potete dirci le radon! per cui 
la delepn7Ìone del Consiglio mon
diale della -pace. Invitata a New 
York dal presidente del Consiglio 
di sicurezza, non ha potuto assol
vere la sua missione? ,"'-•. 

— Il signor Malik, che presiede 
il Consiglio di sicurezza, mi ave
va comunicato di essere pronto a 
ricevere la delegazione, nominata 
dal ConsfflHa mondiale delta pace. 
dal 25 al 27 oiuono. Quando ap
presi quest'invito, ne informai im
mediatamente ogni membro della 
delegazione al quale consigliai di 
richiedere su 

cevutoi visti alla data del 27 giugno. 
In seguito a ciò, a prescindere 

dalla loro preparazione per il viag
gio, i membri della delegazione si 
sono visti nell'impossibilitd di oiun-
gere in tempo alile per (ti data 
/unita ne/l'ini'ifo del presidente 
del Consiglia di sicurezza. Aven
do appreso questi ostacoli, ho ri
volto ai signori Uphaus e Robe-
«OH, membrt della delegazione re
sidenti negli Stati Uniti, la pre
ghiera di spiegare al signor Malik 
le ragioni per cui la delegazione 
si e trottata nell'incapacità di as~ 
solvere H suo compilo. 

— Il Consiglio mondiale della 
pace continuerà a adoperarsi per
chè la delegazione da essa desi
gnata venga nondimeno ricevuta 
dall'organizzazione delle ., Nazioni 
Unite? ., 

— Certamente. Già in molti pae
si del mondo, i partigiani della pa
ce stanno protestando contro gli 
ostacoli frapposti a questa delega
zione per impedirle l'accesso al-
VO.N.V. . . . . . . . 

Ho fiducia che la delegazione del 
Consiglio mondiale della pace, 
grazie all'appoggio di milioni di 
uomini e donne, avrà infine la 
possibilità di realizzare (a sua 
missione. 

Il compagno De Falco 
nuovo sindaco di Taranto 

TARANTO. 2. — Il nuovo Con
siglio Comunale, riunitosi ierscra 
per la prima volta, ha eletto sin
daco il compagno Nicola De Falco, 
dirigente della Camera del Lavoro. 

Grano italiano richiesto 
dagli inglesi per la Libia 
Per poter sormontare la grave de* 

Drienzu di cereali verificatasi nelle 
città di Tripoli e DeoRnsl. Il Ministe
ro inglese |>cr l'Alimentazione al è 
rivolto ni trovemo Italiano per chie
dere In cesolone di 1000 tonnellate 
di grano 

Genovesi chiese dal carcere 
l'aiuto dell'oli. Leone Marchesana 

<A 
Il bandito avtebbe anche confessato al testimone di 
aver partecipato alla tragica sparatoria di Porfella 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 2. — Con il lungo 

interrogatorio di Giocunni Geno-
t>e«i, il « vecchio marpione » che 
oggi i tornato alla Corte d'Assise 
di Viterbo dopo essere stato assen
te per tre udienze, ti sono esauri
te le indagini della Corte relative 
agli imputati per i fatti denunciati 
da Pisciotta. 

Per la verità, i lunghi giorni 
passati dal vecchio Genoeest nel 
tettuccio della infermeria del car
cere, con gli occhi rivolti al sof
fitto in attesa che si rimarginas
se la ferita all'orecchio • prodotta
gli nella rissa da Vincenro Pisciot
ta, debbono essere state fitte di 
meditazioni e di piani, te stamane, 
interrogato dal Presidente, l'impu
tato ha potuto, con la sua aria 
sorniona e malinconica, qi osi senza 
pari, con una serie di'accuse ben 
architettate dare addosso nello 
stesso tempo al suo accusatore Ga
spare Pisciotta e al difensore di 
lui avv. Crisafullt. 

Riassunta nel nini termini es
senziali la difesa del Genovesi si 

baso sul seguenti punt i ; ^L'avv. tonalmente tutti i ' mandanti ehm 
CrisafuUl fece pressioni su di me andavano in casa sua ogni volta 
per avere il nume dei mandanti e 
per farmi dire c'ie nella lettera 
letta da Giuliano a Sniacenl vi era 
la firma di Sceiba o di Mattarella. 
lo in coscienza non potevo accon
tentarlo, e perciò non dissi nulla. 
Le etreottanze riferite da Pisciot
ta sono false, falso che in casa miu 
si volesse sistemare una radio-tra-
tmittente, falso ' che io fossi in 
termini di /amitiarifd con i man
danti, falso tutto quello riferito 
a propoiito di un complotto nel 
carcere di Viterbo. 1 mandanti ci 
saranno, non lo voglio negare, ma 
io non so chi tono ». 

Le affermazioni del ' Genovesi 
sono state, appena finito il tuo in
terrogatorio, r iportate con la con
sueta precisione da'Antonio Ter
ranova detto - Cacaova -. 

« Genovesi — ha affermato frn 
l'altro lo scaltro luogotenente di 
Giuliano — sa i nomi degli ese
cutori materiali e quelli del man
danti come li so io, ma a differen

t e volevano incontrai ai con Giu
liano. . . 

Advtso Genovesi parla al Presi
dente come se egli non c'entrass*? 
per nulla; ma quando io gli dis
si che se non parlava lui parlavo 
io, egli mi promise che avrebhe 
dato i nomi dei colpevoli e del 
mandanti ». 

Due confronti successivi, uno 
con Terranova detto |'« america
no » e l'altro con Domenico Pre
ti hanno confermato in pieno le 
circostanze riferite dal Terrano
va e , fatto crollare i primi ba
stioni dell'edifìcio difensivo del 
vecchio marpione. A complicar*? 
l'opera sono Venute due test imo-
ruanre di due detenuti addetti nel 
carcere a servizio l'uno di infer
meria e l'altro di pulizia: Pasqua
le Pellegrini ha affermato che Gio
vanni Genovesi riuscì a parlare in 
infermeria con Pisciotta approfit
tando di una momentanea distra-

-.. AI «. -»,-. .,„.. u „n«„./.n «-»• »2*one dell'infermiere e lo scopino 
2.aJLm?.ch*.,non '-Lc_°-n.°^° HZl' Pecari ha riferito circostanze di sonalmente, lui ha conoscuito per-

IL POPOLO ITALIANO FACCIA SENTIRE LA SUA PROTESTA 

I dirigenti del P. C. 
nuovamente incarcerati 

americano 
dai bellicisti 

Ondata di proteste contro il nuovo Resto che distrugge ogni parvenza di libertà in America 
' NEW YORK, 2. — n Procura

tore • federale distrettuale Saypol 
ha ordinato ugli II dirigenti del 
Partito comunista, vittime del fa
migerato processo di Foley Squarc, 
di •• presentarsi oggi alle autorità 
per essere incarcerali. 

Come è noto dirigenti del Par
tito comunista americano avevano 
ricorso contro la sentenza fascista 
del tribunale, ma la Corte ha re
spingo ' la richiesta • di ricorso ed 
ha convalidato la condanna. 
" Il nuovo gravissimo attentato al

la libertà del movimento democra
tico americano, chiaramente diret
to' Contro la forze che più conse-

. „ .«. . , » , . . , , » , , . ». «uanUmant* lottano per la ^paoe 
bifo i vitti. D'altra h» «ollevato una ondata di indi-

parte, la segreteria • del Consiglio 
mondiale dello ' pace informò In 
proposito il signor Acheson t gli 
chiese di soprassedere alle con
suete formalità. Sebbene ogni mem
bro della delegazione avesse fatto 

lotta per la pace, la democrazìa, richiesta alle Ambasciate degli Sta
li socialismo. Iti Uniti, nessuno di essi aveva ri-

gnazione In tutto il mondo. 
L'unione democratica dei giuri

sti olandesi ha inviato alla Corte 
suprema degli Stati Uniti una let
tera di protesta contro la sentenza 
di condanna degli 11 dirigenti del 
P.CA. e dei cinque avvocati di di
fesa. Nella protesta si dichiara che 
la condanna per aver fatto propa-

L'autorevole "Le Monde,, auspico 
un incontro fra i Cinque Ore ndi 

La stampa francese riconosce che la prossima tregua in 
Corea è il risultato della politica di pace dell' U. R. S. S. 

DAL H0ST10 COUtlSrONDENTE 
? PARIGI, 2. — L'opinione pubbli

ca francese misura ancora meglio, 
alla luce dei risultati ottenuti una 
sola settimana dopo 11 giorno in cui 
essa fu lanciata, l'enorme Impor
tanza dell'ultima ' iniziativa presa 
dall'Unione Sovietica per porre fi
ne alla* guerra in ' Corea. Oggi, 
quando ormai è certo che i bellige
ranti si incontreranno a Kaesong, 
per fissare le condizioni di un ar
mistizio, nessuno può fare a meno 
di' constatare che è grazie alla in
cessante politica di pace svolta dal
l'URSS e all'eccezionale impulso 
che il movimento mondiale per la 
pale ha preso nel corso di que
st'anno, che si può sperare in una 
cessazione delle ostilità • lungo il 
38. parallelo. ...-•-:•.. 

La lettura della stampa antisovie
tica è a questo - proposito, molto 
istruttiva. Vi si trovano delle am
missioni e delle dichiarazioni che 
sarebbero state • incomprensibili 
qualche mese fa. Stamane solo due 
giornali a Parigi — il democristia
no Auòe e il gollista Auror — si 
ritengono in dovere di scrivere de
gli articoli per mascherare il falli
mento dei piani imperialistici ir. 
Corca, dichiarando che *e avremo 
la pace «sarà merito di Rjdgway». 
Per il resto, perfino un < giornale 
cosi parlamentare anticomunista co
me Frcnc-tfreur è costretto a in
terpretare una legittima irritazione 
dei suo lettori se ri vedo «E 1 per lo 
meno urtante che l'offerta del ge
nerale Ridgway sia stata accompa
gnata da violente incursioni aeree 
americane tra cui una sul porto di 
Wor.san, dove, in un prim 0 tempo, 
avrebbe dovuto essere firmato l'ar
mistizio •. - ' • 

Tuttavia le reazioni più interes
santi sono quelle che già prendono 
:n considerazione le prospettive più 
lontane: uomini e organi di rampa 
delle correnti più disparate riten
gono che la fine delle ostilità in 
Corea deve essere i l preludio di 
vaste trattative fra le cinque gran
di potenze per la soluzione di tutti 
i problemi mondiali e di mftaura-
tione di una vera pace tra le na
zioni. Ritroviamo questa idea non 
soltanto nell'editoriale del progres
sista Liberation che scrive «Quan
do i militari avranno determinalo 
la tecnica del «ceeaate il fuoco» e 
stabilito le clausole dell'armistizio, 
i diplomatici dovranno incontrarsi 
a loro volta per fare la pace». -

Anche Le | f o * 4 e chiede auserà 
,0011 un lungo e Interessante arti
colo, la convocazione di u n a . c o n -

a cinque ca i partecipereb

be la Cina Popolare. E' difficile 
non vedere nel cammino fatto da 
questa proposta un riflesso della 
gigantesca campagna a cui l'auto
revole quotidiano ai riferisce, del 
resto, in modo diretto condotta da
gli amici della pace in tutto il mon
do per la conclusione di un patto 
fra i cinque grandi. La questione 
di una conferenza a cinque è or
mai sul tappeto — scrive in so
stanza Le Monde — essa non può 
essere evitata perchè è la sola che 
permetta di sfuggire a gravi al
ternative. Ba si sa che gli Stati 
Uniti non vogliono delle trattative 
con la Cina. Ebbene, risponde Le 
Monte, «Non sarebbe sin da ades
so opportuno da parte di Londra 
e di Parigi e conforme all'amicizia 
come alla sincerità che devono re
gnare tra gli alleati, informare gli 
Stati Uniti, che Francia e Gran 
Bretagna non possono condivide
re il punto di vista americano sul

la questione? Se anche la Cina 
fosse aggressore In Corea (il che 
è ben lungi dall'essere dimostrato 
perchè Pechino aveva delle ragio
ni ben legittime di inquietarsi per 
l'avanzala verso la sua frontiera 
mancese delle truppe di un paese 
che non le riconosce il suo posto in 
Estremo Oriente e appoggia il suo 
avversario nazionalista) il rifiuto 
di trattare con essa, sarebbe diffi
cilmente giustificabile». 
- « E comunque — continua il gior
nale — si pensa forse che gli eu
ropei dell'occidente possano per
donare ai loro governi di non ave
re esplorato tutte le possibilità di 
accordo prima di impegnarsi in una 
strada che conduce al predominio 
assoluto degli Stati Uniti nel mon
do, con la prospettiva sicura di ve
der presto la Germania e il Giap
pone ricoprire i primi ruoli in Eu
ropa e in Asia? - . 

GIUSEPPE BOTTA 

ganda del marxismo lellnismo è 
una gravissima violazione ie l la 
Costituzione degli USA il cui primo 
paragrafo Karantisce la liberta di 
pensiero. L'esperienza degli ultimi 
anni, afferma la protesta, ha di-
mustrato che la messa fuori legge 
dei partiti comunisti ha sempre si
gnificato la completa distruzione 
dei diritti del cittadino. Come di
mostra l'esperienza — conclude la 
dichiarazione — l'inizio delle guer
re di aggressione è sempre stato 
preceduto dagli attacchi contro 1 
partiti comunisti. 

- Anche negli S. U. va sempre più 
allargandosi il movimento di pro
testa - contro la persecuzione' nei 
confronti dei dirigenti del P. C. 

Come informa il ' Doily Worfcer 
da Chicago, l'ex rettore di quella 
università, Robert Hatkins, ha pro
nunciato un discorso contro la sen
tenza della Corte suprema degli 
Stati Uniti. Hatkins ha dichiarato, 
tra l'altro, che la sentenza antico
munista dalla Corte rispecchia la 
profonda crisi degli S. U. i quali 
minacciano la libertà politica e di 
pensiero. Intervenendo nella stes
sa riunione, l'esperto di problemi 
costituzionali Osmond Frankel ha 
dichiarato che la decisione della 
Corte suprema americana rappre
senta la distruzione delle tradizio
ni democratiche e dei diritti del 
cittadino. Dopo aver affermato che 
• le peggiori decisioni della Corte 
suprema non potranno essere man
tenute se il popolo si erge contro 
di esse », egli ha invitato le larghe 
masse popolari ed esigere la revi
sione del processo. 

8 i apprende intanto che la Cor
te di Appello si è rifiutata di ri
durre ^ la esorbitante somma chie
sta come cauzione per 10 dei di
rigenti della classe lavoratrice a-
mericana che sono rinchiusi nella 
prigione federale dalla scorsa set
timana, dopo che la FBI (la polizia 
segreta degli Stati Uniti) li aveva 
strappati dalle loro case con una 
retata effettuata nelle prime ore 
della • mattina. ' .' 
' La Corte ha ritenuto che il giu

dice federale Samuel H. Kauf-
mann non ha «abusato» dei suoi 
« poteri discrezionali » quando la 
scorsa settimana ha fissato cauzio
ni da 10.000 a 20.000 dollari per 
10 imputati. 

Altri 6 dirigenti delta classe la
voratrice sono stati già rilasciati 
perchè la loro cauzione è stata 
pagata con'buoni del tesoro tratti 
dal fondo del Congresso dei Dirit
ti Civili (CRC). 

Essi sono Elizabeth Gurley Firn», 

membro del Comitato Nazionale George Blake Charney segretario 

Il governo persiano interrompo 
l'oleodotto fra Abadon e Tirale 
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Portaerei Inglese Inviata nel golfo Persico! - L'Iran In
tenderebbe ricorrere al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

TEHERAN, 2 La situazione 
nell'Iran si è andata, in questi 
giorni, acutizzando. Infatti la no
ta divergenza fra il governo per
siano e VAIOC in merito a chi dei 
due debba ricevere il pagamento 
dei carichi effettuati • dalle navi 
petroliere, ha creato una situazio
ne tesa. Il governo persiano, in
tendendo difendere il principio 
della avvenuta presa di potae<*o 
dell'A nolo-Zr antan, non permette 
il carico del petrolio a chi non si 
sottomette a questo principio. La 
AIOC continua tuttavia a respin
gere le condizioni poste dal go
verno persiano e di conseguenza, 
non essendoci recipienti capaci di 
contenere la enorme produzione 
delle raffinerie di Abadan. l'AfOC 
ha deciso di ridurre della metà 
la propria produzione. 

Illustrando questa decisione, il 
direttore inglese delle raffinerie 
ha dichiarato che questo provve
dimento potrà mandare avanti la 
AIOC per una ventina d r giorni. 
evitando, tampqranaamante i* pe

ricolo di dover chiudere la raffi
neria per la incapacità di trovare 
luoghi adatti al deposito del pe
trolio. La produzione della raffi
neria è passata in seguito alla de
cisione da 15 a fi milioni di gai-
Ioni al giorno. 

Nello stesso giorno le autorità 
persiane hanno interrotto il flu> 
so del petrolio nel solo oleodotto 
che unisce Abadan all'Irak impe
dendo cosi un eventuale tentativo 
di aggirare - l'ostacolo creato dal 
deciso controllo persiano cuU'im-
barco del petrolio. 

Nuove notizie vengono pubbli
cata oggi dai giornali della capi
tale tu quello che è ormai uno 
dei principali avvenimenti politici 
di questi giorni: l'affare dei • do
cumenti della AIOC» sequestrati 
dalla polizia persiana, 1 quali de
nunciano le manovre corrutr>ci 
della eompacnia inglese. 
1 Ma gli Imperialisti inglesi DOT, 
•i accontentano di queste indegne 
manovre e della slacciata dimo-

Ai I o n a . rappresentata 

dall'incrociatore e Mauritius» ali*. 
fonda di fronte ad Abadan. Giun
ge infatti notizia non controllata 
che una poitaerei e due navi da 
gutrra inglesi sono in viaggio 

Contro questa politica d'intimi
dazioni e di .violenza si è levata 
oggi una protesta dell'Ambasciata 
iraniana a Londra la quale fra 
l'altro dichiara: 

• Le minacele proferite contro 
l'Iran dalle autorità britanniche 
responsabili a Londra a a Tehe
ran* la pubblicazione, nella stam
pa britannica, di informazioni di
rette contro l'Iran, l'invio dell'in
crociatore «Mauri t ius , nello Shatt 
e! Arab nonché quello di truppe 
nelle vicinanza dell'Iran, ha Iraq, 
destano l'indignazione del popolo 
persiano* ed il governo dell'Iran 
si sente in diritto di rivolgersi a 
organizzazioni mternazionali- com-
oetenti - . -•• » • -'----
' Tale nota, viene Intesa nel sanso 
che 11 governo iraniano Intende
rebbe ricorrere al Consiglio di SK 

dell'ONU, ._. _ . _ 

del Partito comunista rilasciata 
dietro pagamento di una cauzione 
di 10.000 dollari, Claudia Jones 
membro sostituto del Comitato Na
zionale e segretaria della commis
sione femminile è stata rilasciata 
con 20.000 dollari, Israel Amter di
rigente veterano del Partito con la 
cauzione di 1000 dollari, Pettis 
Perry, membro sostituto del Co
mitato Nazionale con la cauzio
ne di 15.000 dollari e Alessandro 
Trachtenberg, capo dell'Interna-
tiona! Pubttlherj Incorporated con 
la cauzione di 15.000 dollari. 

Sono ancora hv .prigione Betty 
Gannett, Alexander'Bittelman teo
rico Marxista, Al Lannon dirigen.t 
te del marittimi Simon Gèrsan, 
legale del P. C. a New York, Louis 
Weinstock ex - segretario ammini
strativo del Consiglio distrettuale 
dei pittori dell'AFL. William W i n 
stone uno del corrispondenti del
la Telepress da New York, Ma
rion Backrach * segretario della 
Commissione legale del ' partito, 

sindacale del partito comunista del 
lo Stato di New York, Isabore Be-
gun ex-presidente del partito co
munista del Bronx. Il 17.mo im
putato è Arnold Johnson 

IN UN PROCESSO A PRAGA 

La spio americana Oaf is 
confessa i suoi delitti 
PRAGA. 2. — SI è iniziato oggi 

a Praga un processo contro l'ame
ricano William Oatis, capo dello 
ufficio di questa città dell'agenzia 
Atsociated Preti. Oatis è accusato 
di essere un'agente dello spionag
gio americano e di aver per conto 
dell'A.P. diretto un'organizzazione 
spionistica. 

Nel corco della seduta odierna il 
giornalista americano Oatls ha 
confessato di aver ottenuto durante 
il suo anno di permanenza a Pra
ga. informazioni politiche, econo
miche e militari segrete de] go
verno cecoslovacco. 

In-pretsicnante gravità capaci, ne 
dimostrate vere, di dare un con
tributo non solo olle indagini sul
l'attentato a Pisciotta ma addirit
tura a quelle relativi» od uno del 
più noti uomini politici siciliani 
nominato da Pisciotta fra i man
danti: il deputato Leone Marclif-
tano. , 

"So per rerfo — ha detto Pc-
coni — che i Genovesi dovevano 
ammazzare Pisciotta per le denun
ce da lui fatte tui mandanti: oltre 
ad essere uno scopino io sono an 
che lavandolo, i Genovesi hanno 
soldi e mi facevano lavare la roba. 
Un giorno, atieoo appena lavato 
un paio di pantaloni di Giuseppe 
che questi, quando mi recai a por
tare la minestra, con aria estrema-
menfe preoccupala, mi chiese se 
avevo rinvenuto nelle tasche del 
pantaloni dati a Ifjuare un binliet-
Uno. Indovinai l'importanza della 
cota e dicendo una bugia affermai 
che avevo visto e letto un biglietto 
ma che poi lo avevo buttato nel 
gabinetto. Genoveti mi raccoman
dò di non parlare e di star muto 
come un vesce e convinto che io 
avessi letto il biglietto, mi confes
sò che lui era colpevole per la 
strage di Portella della Ginestra 
e si rfvoloeua all'on. Leone Mar
chesana p e r avere del denaro, ed 
anch'io ne avrei avuto quanto vo
levo purché fossi rimasto zitto. Io 
risposi che non m'importava il de
naro ma che volevo uscire dal car
cere al più presto, il Genovesi mi 
assicurò il suo appoggio. 

Il Peconl viene poi messo a con
fronto con ' Giuseppe Genovesi e 
Giuseppe Sapienza di Francesco i 
quali negano violentemente tutte 
le accuse insultando lo scopino 

BENEDETTO BENEDETTI 

UNA VERGOGNOSA MONTATUKA, CROLLATA 

Il P.M. chiede l'assoluzione degli operai 
accusali per lo scoppio della HAT-Miraliori 

TORINO, 2. — U n colpo 
scena che fa crollare la infame 
montatura imbastita a suo t e m 
po dalla stampa governativa è 
avvenuto oggi nell'istruttoria per 
lo scoppio avvenuto al la Fiat -
Miraflori il 6 agosto del lo scorso 
anno e che causò il crollo di un 
grosso padiglione e la morte di 
tre operai. Come è noto nel d i 
cembre scorso furono arrestati 
tre operai dello stabilimento di 
Miraflori che furono sospettati 
di aver preso parte all'attentato. 
Costoro — Sergio Trìcerl. G i u 
seppe Beltrame ed Alberto Fon
tana — sottoposti a continui i n 
terrogatori durante la loro deten
zione hanno però sempre respin
to ogni accusa. 
- A termine della lunga e m e t i 

colosa inchiesta il P . M. ha ch ie 
sto oggi l'assoluzione con formu
la piena per il Trinceri e d il B e l 
tramo. con formula dubitativa per 
Insufficienza di prove per il F o n 
tana. e conseguentemente la scar
cerazione di tutti e tre gli i m 
putati. 

I HMknfn CtSnMOjOM 

l i « Miifcfsiiti » i fraHove 
1 minatori della Maremma hanno 

costretto la « Montecatini • a ri
prendere le trattative. I i000 operai 
di Gavorrano. Ribolla, Niccioleta 
e Boccheggiano stanno conducen
do da 139 giorni una lotta ammi
revole contro il più grande mo
nopolio ehrmico-minerailo del Pae
se; ieri pomeriggio, a] Ministero 
del Lavoro. I rappreeentanti di 
questi lavoratori hanno Analmente 
« riagganciato • la parte padrona
le, ponendo sul tappeto le loro ri
chieste: richieste salariali, tendenti 
a ridurre il bestiale supersfrutta-
mento posto in atto dalla «Monte
catini »; e richieste riguardanti 
l'orientamento produttivo delle 
miniere, nel quadro del Piano del 
Lavoro Le tratta Uve proseguono. 
Anche I lavoratori delie miniere 
di solfo «Montecatini» delle Mar
che. in lotta pure essi da circa 
4 mesi, hanno raggiunto un ana
logo 

Q*1 mirata nel pomeriggio di oggi la se
conda legislatura dell'Assemblea re
gionale siciliana nata dalla consul
tazione popolare del 3 giugno. 

Presiede l'adunanza inaugurale il 
deputato più anziano che e il com
pagno socialista Santo Amato della 
circoscrizione di Siracusa. Dichiara
ta aperta la seduta. U Presidente si 
appresta a leggere la formula del 
giuramento prescritta dallo Statuto 
delta Regione quando U monarchico 
Beneventano chiede la parola. Egli 
dichiara che il suo gruppo giurerà 
con riserva. La sua dichiarazione è 
accolta dal grido possente di « Viva 
la Repubblica» che ti leva dal set
tore di sinistra dove sledono i de
putati del Blocco del Popolo; i d.e., 
i liberali, t missini, rimangono invece 
seduti. Esaurita la cerimonia del giu
ramento si . passa alla nomina del 
Presidente. 

Respinta la proposta del monarchi
co Beneventano di rinviare l'elezione 
di orto giorni, i deputati sono statt 
chiamati a votare. 
y i risultati della votazione per U 
presidente effettivo dell' assemblea 
sono: Montalbano Giuseppe, voti 90; 

Bonflgllo Giulio (d.c.) voti 36; sche
de bianche 22. Non avendo nessuno 
dei candidati raggiunta la maggio
ranza assoluta dei voti prevista dallo 
Statuto, la votazione per l'elezione 
de( Presidenti, viene rinviata a do
mani. 

Comitati della Pace 
nell'esercito di Israele 

TEL AVIV. 2. ITeleprets). — Il 
Consiglio della Pace di Israele ha 
ricevuto recentemente delle lettere 
da diverse unità dell'Esercito che 
annunciano la costituzione di Co--
m ita ti della . Pace nell'Esercito. 
Nella lettera più recente i soldati 
dichiarano: « Noi non prenderemo 
mai le armi contro coloro che di
fendendo Stalingrado salvarono il 
nostro popolo». 

Migliaia di mondine 
alla festa di Mortara 

» a 

Il di*coT»o di Santi e ia maniJe*ta*ioni d'arte -, 

AIA' LEA M C l U A H A 
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MORTASA, 2 — ieri per la testa 
nazionale delle mondine coincisa con 
ìa conclusione del concorso naziona
le musicale inaetto dalle olimpiadi 
culturali delle gioventù, migliala di 
lavoratrici provenienti da tutte le 
zone risicole, organizzatori aindaeali. 
fra 1 quali Santi e Romagnoli, depu 
tati, pittori • giornalisti, hanno riem
pito le vie della cittadina «ino a. 
tramonta 

lm festa è Iniziata dalle prime ori 
della mattina quando al teatro Co
munale. gremito In ogni ordine di 
poeti, et è svolta la selezione del 
cori a delle canzoni. Anche l pittori 
che con Outtuso avevano soggiornate 
fra la mondine erano presenti per 
ascoltare le «torneliatnel che veniva
no giudicate dalla giuria comporta 
da Mario Penelope, I maestri Guari
no, A«ebe> e Ferrari. Franco Tondo 
Luciano Romagnoli a Leda Calarn 
btlnt 

Mei pomerlesr'o l'on. SantL segre
tario de!la COlL. ha rivolto un di
scorso alla folla delle mondine riu
nita in un gtartfe viale aììa periferia 
delta citta, lungo 0 arale era stati 
allestita la mostra dei pittori che 
hanno trascorso vari giorni in risala 

consegnavano a Santi la bandiera 
della pace che verrà donata alle e* 
roiebe lavoratrici della Cina libera. 

Alla fine della festa, dopo che Re
nato Guttuso aveva parlato a noma 
della pattuglia di pittori che avevano 
creato una serie di quadri e disegni 
ispirati alla vita delle mondine, la 
giuria ria premiato complessi di Man
tova, Verona. Primo Vercellese, No
vellerà. Correggio della LomelUna, So
lerle. Portotnaggtore. 

L'isola di Kynshu 
devastata da un tifone 

TORIO, 2. — Storisela dt Kyustrq 
ha infuriato la notte scorsa un tifo
ne. in conseguenza del quale due 
persone sono scomparse e 22 rimaste 
ferite. Circa 7500 esse sono alate 
sommerse e 40 ponti sono stati spaz
zati via dalle acque. 

Come noto, fra le Isole che for
mano il Giappone. Kyuanu è quella 
sita all'estremo sud. «, . . -

n r r m o I N G R A O - mttmfr+ 
(••vele ft>w*«n — Virerttrenore reno. 
stabiiimeato Tipearaaco UaVS.iJiA. 

Al termine dal diacono lo mondina'stoaaa-.Via IV. «orami*» I t i « 
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